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L’editoriale

C
ari soci,

anche quest’anno, purtroppo, non mi è stato possibile salutarvi 
personalmente in occasione dell’Assemblea annuale, convocata 
lo scorso 19 maggio per l’approvazione del bilancio. Oltre a 

rappresentare un passaggio fondamentale per l’attività della banca, 
il tradizionale appuntamento assembleare costituisce, da sempre, 
un’importante occasione di dialogo e di confronto. Fortunatamente, 
le “strette di mano” sono soltanto rinviate: è infatti nostra intenzione 
organizzare, per il prossimo autunno, dei momenti di incontro a Voi 
esclusivamente dedicati, per riprendere il contatto umano (concorderete  
con me: insostituibile!) e rafforzare il legame che ci unisce. 
È infatti proprio grazie a Voi, cari Soci, che la nostra Cassa ha continuato a 
crescere, come confermano le cifre del rendiconto della gestione 2021. 
Solida e in salute: è questa l’immagine che emerge dal bilancio d’esercizio,  
il primo documento contabile della nuova banca dopo la fusione. Sono dati  
che mi riempiono d’orgoglio, frutto dello sforzo e dell’impegno di tutta la 
struttura aziendale. 
Anche dal punto di vista dell’emergenza sanitaria possiamo affermare, con 
una certa dose di sollievo, che stiamo vivendo un momento molto positivo.  
La pandemia ci auguriamo possa essere ormai un lontano ricordo,  
le mascherine - anche se è necessario averle sempre e comunque con 
noi - non sono più un obbligo in diverse situazioni, il tessuto economico e 
produttivo è in ripresa. D’altra parte, proprio mentre l’emergenza sanitaria 
sembra attenuarsi, lo scoppio della guerra in Ucraina causa preoccupazioni, 
timori ed incertezze. Quella che si sta consumando in Europa è una tragedia 
innanzitutto umana, ma non possiamo tralasciare il fatto che il conflitto 
sta comportando anche pesanti ripercussioni sull’economia e sul sistema 
finanziario mondiale (a cui si sommano il caro-bollette, che non concede 
tregua, e gli aumenti - ormai noti - dei costi delle materie prime).
In questo quadro a tinte incerte, vogliamo comunque guardare al futuro 
con speranza e ottimismo. Dedicheremo, a tal proposito, una buona parte 
di questo numero di Cassarurale a parlare di PNRR, il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, tema sul quale - ne siamo consapevoli - testate ben più 
autorevoli della nostra stanno dedicando, da mesi, intere pagine di pareri e 
approfondimenti. Nel nostro piccolo cercheremo di dare una panoramica 
quanto più chiara possibile di quello che è considerato il più grande piano di 
sviluppo e di riforma del nostro Paese dal secondo dopoguerra. Una vera 
e propria iniezione di fiducia nel cambiamento di cui tutti noi abbiamo 
fortemente bisogno...! Da parte nostra, siamo pronti a mettere a disposizione 
del sistema tutte le risorse finanziarie necessarie a sostenere gli investimenti 
e favorire le sinergie di filiera. Siamo pronti a fornire, con il supporto della 
capogruppo Cassa Centrale Banca, consulenza mirata per la messa a terra 
dei progetti innescati dalla concessione delle agevolazioni pubbliche. Siamo 
pronti a dare assistenza alle nostre imprese, mettendole nella condizione 
di rafforzarsi e crescere, adeguandosi alla competitività e ad un mercato 
in continua evoluzione. Siamo pronti a mettere in gioco la nostra capacità 
di relazione con i diversi attori del territorio, stimolando, quando possibile, 
la collaborazione tra pubblico e privato, tra imprese e famiglie. L’impegno 
che intendiamo prenderci, nella consapevolezza del nostro ruolo di banca 
di riferimento locale, è quello di accorciare il più possibile la distanza tra le 
piccole realtà del nostro territorio e le opportunità fornite dal PNRR, per 
attivare un vero e proprio circolo virtuoso a beneficio di tutta la collettività.

A tutti Voi una buona lettura.

Il saluto del Presidente
di Tiziano Portelli
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La banca

U
n anno segnato, senza dubbio, da mol-
te difficoltà, a cominciare dal perdu-
rare della situazione pandemica, ma 
anche caratterizzato da opportunità 
e nuovi scenari per il nostro istituto di 

credito: si è, infatti, realizzata la fusione tra Cas-
sa Rurale FVG e BCC Turriaco, operazione che ha 
permesso di portare a termine un progetto stra-
tegico volto a raggiungere una dimensione ope-
rativa e un patrimonio adeguati alle sfide e alle 
complessità attuali. 

In questa sede cercheremo di arricchire la co-
noscenza dei dati contabili 2021, presenti nel 
bilancio civilistico messo a disposizione dei Soci 
presso gli sportelli e sul nostro sito internet, con-
frontando le masse patrimoniali e la redditività 
della Cassa Rurale FVG al 31/12/2021 (post-ag-
gregazione) e le medesime poste alla chiusura 
dell’anno precedente (31/12/2020), riferite alla 
somma degli indicatori di Cassa Rurale FVG e BCC 
Turriaco. 

Nelle pagine che seguono, pertanto, i dati ver-
ranno presentati da un diverso punto di vista 
rispetto a quanto illustrato nei documenti con-
tabili, per favorire una maggiore comprensione 
e l’immediata confrontabilità delle informazioni.

Cassa Rurale FVG, 
chiuso il bilancio 2021
La nostra banca si conferma una realtà solida e in salute

La nuova banca al suo primo 
appuntamento contabile dopo  
la fusione

Il bilancio 2021 ha evidenziato la capacità 
della nostra Cassa di saper intercettare gli 
elementi positivi derivanti da una fase di 
recupero dell’economia, a testimonianza 
della qualità dell’attività di consulenza 
fornita alla clientela e dell’apprezzamento 
che ne deriva.
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La banca

Il principale elemento di marginalità della Ban-
ca, il cui valore è pari a 18.049 migliaia di Euro, 
evidenzia una crescita di 1.104 migliaia di Euro 
(+ 6,52%) derivante sia da un aumento degli in-
teressi attivi (+ 3,77%), che da una diminuzione 
degli interessi passivi (- 26,18%). 

Sull’andamento degli interessi attivi ha influ-
ito la minore marginalità data dall’insieme dei 
finanziamenti erogati a favore delle famiglie, i 
cui valori di mercato espressi nel 2021 si sono 
confermati in calo rispetto i tassi di remunera-
zione delle posizioni in scadenza. 

Inoltre si è visto aumentare, anche nell’ultimo 
anno, il contributo offerto complessivamente 
dal portafoglio titoli di proprietà, grazie so-
prattutto alla partecipazione alle aste TLTROIII 
promosse dalla Banca Centrale Europea, che 
nel corso del 2021 ha permesso alle banche di 
beneficiare, a valle del raggiungimento degli 

RISULTATI ECONOMICI

Il margine di interesse

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Interessi attivi e proventi 
assimilati

19.195 18.498 697 3,77%

Interessi passivi e oneri 
assimilati

(1.146) (1.553) 407 (26,18%)

Margine di interesse 18.049 16.945 1.104 6,52%
(importi in migliaia di Euro)

Il margine di intermediazione

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Interessi netti 18.049 16.945 1.104 6,52%

Commissione nette 9.394 8.362 1.032 12,34%

Dividendi e proventi simili 375 240 135 56,38%

Risultato netto dell’attività 
di negoziazione

7 (123) 130 (105,67%)

Risultato netto dell’attività 
di copertura

(4) (23) 19 (82,32%)

Utili (perdite) da cessione 
o riacquisto di attività e 
passività finanziarie

1.501 789 712 90,13%

Risultato netto delle 
altre attività e passività 
finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto 
economico

106 201 (95) (47,20%)

Margine di intermediazione 29.428 26.391 3.037 11,51%
(importi in migliaia di Euro)

obiettivi fissati dalla BCE, dell’aumentato tas-
so di remunerazione dell’operazione. Nel corso 
dell’anno è proseguita la flessione degli inte-
ressi passivi, sia della componente della raccol-
ta a vista (in particolare i conti correnti passivi), 
che di quella a lungo termine (prestiti obbliga-
zionari). 

La riduzione degli interessi passivi relativa ai 
conti correnti è conseguente all’attenta politi-
ca di contenimento dei costi della raccolta per-
seguita dalla Banca, in coerenza con il quadro di 
riferimento rappresentato dai tassi di interesse 
del mercato monetario mentre quella dei pre-
stiti obbligazionari deriva dal rimborso di diver-
se emissioni collocate negli anni precedenti, 
non sostituite da nuove emissioni. 

Il 2021 esprime una crescita di 1.032 migliaia 
di Euro delle commissioni nette (+ 12,34%), che 
raggiungono il valore di 9.394 migliaia di Euro.
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La banca

Il maggiore contributo al trend positivo delle 
commissioni percepite proviene, anche nel 2021, 
dalla monetica e dall’insieme dei servizi di con-
sulenza nell’ambito degli investimenti.
Le transazioni con carte di pagamento sono sta-
te in continua crescita, evidenziando l’evoluzione 
delle abitudini dei consumatori che sempre più le 
prediligono nei pagamenti. L’importante apporto 
dei servizi di consulenza finanziaria e di bancassi-
curazione è ben rappresentato dalla percentua-
le del corrispondente contributo reddituale. La 
voce Dividendi è rappresentata per la quasi tota-
lità dall’importo di 375 migliaia di Euro ricevuto 
a fronte della partecipazione nella Capogruppo 
Cassa Centrale Banca. Il risultato netto dell’atti-
vità di negoziazione e di copertura evidenzia va-
lori marginali. In significativo aumento rispetto 

all’anno precedente risulta l’utile da cessione di 
attività finanziarie che si attesta a 1.501 migliaia 
di euro, quasi completamente attribuibili agli utili 
da cessione di attività finanziarie valutate al co-
sto ammortizzato (vendita di titoli di proprietà). 
In contrazione risulta il Risultato netto delle al-
tre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico, dovuto 
principalmente all’impatto positivo della nego-
ziazione/valutazione dei Prestiti Obbligazionari 
al FV. Per effetto delle dinamiche commentate, 
il margine d’intermediazione raggiunge il valore 
di 29.428 migliaia di Euro, in crescita del + 11,51% 
per un ammontare pari a 3.037 migliaia di Euro. 
Il contributo del margine di interesse al margine 
di intermediazione si colloca al 61,3% a fronte del 
64,2% del 2020.

I costi operativi

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Spese amministrative: 20.498 19.880 618 3,11%

	 -	 Spese per il personale 11.906 12.128 (222) (1,83%)

 	 -	 Altre spese amministrative 8.591 7.752 840 10,83%
Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi e oneri 123 84 39 46,68%
Rett./ripr. di valore nette su 
attività materiali 1.032 1.100 (68) (6,22%)
Rett./ripr. di valore nette su 
attività immateriali 2 0 2 n.a.

Altri oneri/proventi di gestione (1.936) (2.527) 591 23,38%

Costi operativi 19.719 18.538 1.181 6,37%
(importi in migliaia di Euro)

Le spese amministrative si attestano a 20.498 
migliaia di Euro (+ 3,11%), con la componente del 
costo del personale a 11.906 migliaia di Euro 
(-1,83%), mentre le altre spese amministrative si 
attestano a 8.591 migliaia di euro (+ 10,83%). In 
ragione dell’operazione di fusione perfezionata 
nello scorso mese di luglio, sulla componente 
delle spese del personale ha inciso positivamen-
te la riduzione dell’organico avvenuta in corso 
d’anno, mentre le altre spese amministrative 
hanno sofferto degli aumentati costi relativi alle 
attività informatiche, quelli riconducibili ai servi-
zi di migrazione/fusione informatica e, non ulti-
mo, quelli relativi al Deposit Guarantee Scheme 
previsto dalla Normativa Europea (+510 migliaia 
di Euro nel 2021). 
In leggero diminuzione risultano gli ammorta-
menti operativi (a 1.034 migliaia di Euro da 1.100 
migliaia di Euro del 2020), mentre gli accantona-

menti a fronte di fondi rischi e oneri per impegni e 
garanzie passano da 84 migliaia di Euro a 123 mi-
gliaia di Euro). Gli altri oneri e proventi di gestio-
ne si attestano a 1.936 migliaia di Euro rispetto 
ai 2.527 migliaia di Euro del 2020. Nel complesso 
i costi operativi sono aumentati di + 6,37%, rag-
giungendo il valore di 19.719 migliaia di Euro. 
Il rapporto tra i costi operativi e il margine di in-
teresse, pari al 109%, è stabile rispetto al dato 
dell’esercizio precedente, mentre il cost income, 
principale indicatore di efficienza della Banca, 
dato dal rapporto tra i costi operativi e il margi-
ne di intermediazione, migliora notevolmente, 
passando dal 70,24% del 2020 al 67,01% del 2021. 
Ampio risulta anche il miglioramento di un altro 
indicatore particolarmente significativo, quello 
relativo al margine di intermediazione per dipen-
dente, che passa da 180 migliaia di Euro del 2020 
a 209 migliaia di Euro del 2021.
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La banca

Il risultato corrente lordo

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Margine di intermediazione 29.428 26.391 3.037 11,51%

Costi operativi (19.719) (18.538) (1.181) 6,37%

Rettifiche di valore nette per 
rischio di credito

(7.781) (5.295) (2.486) 46,94%

Altre rettifiche di valore nette su 
attività materiali e immateriali

- - -

Altri proventi (oneri) netti 9 (36) 45 (124,60%)

Risultato corrente lordo 1.937 2.521 (584) (23,16%)
(importi in migliaia di Euro)
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Crescono sensibilmente rispetto al periodo pre-
cedente le rettifiche/riprese di valore nette per 
rischio di credito (7.781 migliaia di Euro, a fronte 
delle 5.295 migliaia di Euro dell’anno preceden-
te), in conseguenza di una crescente politica pru-
denziale adottata dalla Banca nella copertura dei 
crediti deteriorati. 
Nel corso del 2021, a valle della chiusura dell’As-
set Quality Review (noto come AQR) condotto 
dalla Banca Centrale Europea sul Gruppo CCB, la 
Banca, analogamente a tutte le altre Banche affi-
liate del Gruppo, è stata interessata dagli effetti 
del risultato complessivo dell’AQR sul Gruppo. In 
particolare, le rettifiche sui crediti derivanti dagli 
esiti ispettivi hanno superato, a livello di Gruppo, 
i 515 milioni di Euro: le conseguenti politiche ri-
gorose di valutazione dei crediti derivanti hanno 
quindi determinato il risultato prima esposto che 
consente comunque alla Banca di elevare i livelli 
complessivi di coverage sui crediti sia in bonis che 
deteriorati. 
Le poste rettificative impattano in misura con-
sistente sul risultato corrente lordo, che, dimi-
nuisce da 2.521 migliaia di Euro a 1.937 migliaia 
di Euro (- 584 migliaia di Euro). L’aumento signi-
ficativo della voce rettifiche di valore nette per 
rischio di credito è stato quasi compensato dalla 
maggiore crescita della marginalità complessiva 
(margine di interesse e di intermediazione).

Focus: Qualità del Credito

Indicatore 31/12/2021 31/12/2020

Crediti deteriorati 
lordi/Crediti lordi

5,77% 5,86%

Sofferenze lorde/
Crediti lordi

2,28% 2,98%

Inadempienze 
probabili lorde/
Crediti lordi

3,31% 3,04%

Crediti deteriorati 
netti/Crediti netti

1,87% 2,74%

L’NPL ratio, l’indicatore che valuta la qualità del 
credito mediante il rapporto percentuale tra cre-
dito deteriorato lordo e ammontare totale degli 
impieghi lordi verso clientela, risulta in diminu-
zione, attestandosi al 5,77% rispetto al dato del 
5,86% del precedente esercizio. Tale risultato è 
stato ottenuto, oltre che per la crescita degli im-
pieghi performing, anche per effetto delle buone 
performance di recupero del credito in termini di 
incassi - nonostante le conseguenze negative in-
dotte dall’emergenza sanitaria, non ancora supe-
rata - e della conduzione di politiche di write off. 
Nello specifico, si evidenzia come il portafoglio 
dei crediti a sofferenza sia sceso dal 2,98% del 
2020 al 2,28% del 31 dicembre 2021. 
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La banca

Quanto al portafoglio relativo alle inadempienze 
probabili, la percentuale corrispondente si vede 
in controtendenza, passando dal 3,04% del 2020 
al 3,31% dell’esercizio 2021. Infine, ottima la dina-

mica del deteriorato netto sui crediti complessi-
vi che passa dal 2,74% all’1,87%, evidenziando la 
prudente politica adottata dalla banca in termini 
di valutazione del credito.

AGGREGATI PATRIMONIALI

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Raccolta diretta 794.304 734.680 59.624 8,12%

Raccolta indiretta 417.661 373.536 44.125 11,81%

    di cui: Raccolta gestita 307.215 253.028 54.187 21,42%

Raccolta totale 1.211.966 1.108.216 103.749 9,36%

Impieghi 632.602 610.720 21.882 3,58%

(importi in migliaia di Euro)

L’utile del periodo

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Utile/perdita dell’operatività 
corrente al lordo delle imposte

1.937 2.521 (584) (23,16%)

Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente

(439) 259 (698) (269,78%)

Utile/perdita dell’operatività 
corrente al netto delle imposte

1.498 2.779 (1.281) (46,10%)

Utile/perdita delle attività 
operative cessate al netto delle 
imposte

- - -

Utile/perdita d’esercizio 1.498 2.779 (1.281) (46,10%)

(importi in migliaia di Euro)

Le imposte dirette (correnti, differite e anticipa-
te attive/passive) si attestano a -439 migliaia di 
Euro, in netto aumento rispetto l’anno preceden-
te, quando hanno prodotto un effetto positivo di 
259 migliaia di Euro. Da ciò ne consegue un utile 
netto che raggiunge 1.498 migliaia di euro, a fron-
te delle 2.779 migliaia di Euro del 2020 (- 46,10%).

UTILE DEL PERIODO

1.498
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Raccolta complessiva della clientela

Al 31/12/2021 le masse complessivamente am-
ministrate per conto della clientela - costituite 
dalla raccolta diretta, amministrata e dal rispar-
mio gestito - ammontano a 1.212 milioni di Euro, 
evidenziando un aumento di 103.749 migliaia di 
Euro su base annua (+9,36%)Tale crescita deriva 
sia dalla componente rappresentata dalla rac-
colta diretta che dall’indiretta, con quest’ultima 

che registra tassi di crescita significativi (+ 11,81% 
contro + 8,12%).

•  Raccolta diretta

L’aggregato raccolta, composto dai debiti verso 
clientela, dai titoli in circolazione e altre poste re-
siduali, si attesta al 31 dicembre 2021 a 794.304 
migliaia di Euro, in aumento rispetto al 31 dicem-
bre 2020 (+ 59.624 migliaia di Euro, pari a + 8,12%). 
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qualità dei prodotti NEF offerti dalla Capogruppo 
Cassa Centrale Banca e dalla possibilità di poter 
investire su un’ampia platea di prodotti di società 
di primario standing a livello internazionale, ele-
mento di particolar appeal in momenti di forte 
volatilità. È proseguita la crescita del comparto 
assicurativo, sia nella componente delle polizze 
vita, che dei fondi pensione, a conferma della sen-
sibilità da sempre manifestata dalla Banca verso 
il soddisfacimento delle delicate esigenze della 
clientela nell’ambito della tutela della persona e 
della previdenza integrativa. Rilevante risulta an-
che l’andamento delle gestioni patrimoniali, pro-
dotto caratterizzato da una forte penetrazione 
presso la clientela della ex BCC Turriaco.

Impieghi verso la clientela

Gli impieghi verso la clientela segnalano una cre-
scita complessiva di 21.882 migliaia di Euro, pari a 
+ 3,58%. Per quanto concerne le varie forme tec-
niche di affidamento si segnala, in particolare, il 
consistente aumento della voce dei mutui che si 
confermano ampiamente quale prima forma tec-
nica del totale degli impieghi alla clientela. Le ri-
sultanze commentate hanno determinato una ac-
centuata crescita della componente a medio lungo 
termine nella distribuzione degli impieghi verso la 
clientela, mentre il forte incremento della raccolta 
ha più che compensato il buon aumento degli im-
pieghi, riducendo significativamente il rapporto tra 
le due componenti: impieghi netti/depositi passa 
dall’86,7% al 79,6% di fine 2021. 	     	

Posizione interbancaria

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Crediti verso banche 43.108 35.872 7.236 20,17%

di cui al fair value 2.383 2.408 25 1,03%

Debiti verso banche (182.436) (188.550) 6.114 3,24%

Totale posizione interbancaria 
netta

(139.328) (152.678) 13.350 8,74%

(importi in migliaia di Euro)

3

(Importi in migliaia di euro)
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La preferenza verso il mantenimento della liquidi-
tà, complice anche la situazione pandemica che ha 
indotto la clientela ad assumere un atteggiamen-
to di prudenza verso i consumi e gli investimenti a 
favore del risparmio, ha determinato un aumento 
della componente a breve e a vista della raccolta, 
grazie soprattutto ai conti correnti, la cui crescita 
ha più che compensato la diminuzione dei depo-
siti a risparmio, che negli ultimi anni denotano un 
sempre minor interesse da parte della clientela. 
Analogamente alle tendenze rilevabili per l’inte-
ro sistema bancario nel corso degli ultimi anni, in 
flessione risultano le componenti di più lunga du-
rata, quali depositi a scadenza e obbligazioni.

•  Raccolta indiretta

La raccolta indiretta da clientela registra un au-
mento di 44.125 migliaia di Euro (+ 11,81%) dovuto 
in gran parte alla crescita della componente del 
risparmio gestito (54.187 migliaia di Euro; + 21,42%) 
in linea di continuità con il secondo semestre 
2020. Nell’ultimo anno i mercati finanziari han-
no registrato una generale ripresa, con i mercati 
borsistici a beneficiare delle favorevoli condizioni 
economiche che, dopo il primo anno di pandemia, 
proiettavano un recupero dell’economia in tempi 
più brevi del previsto. A questo si è aggiunta l’a-
zione svolta dalle principali Banche Centrali, che 
hanno continuato a supportare i mercati con in-
genti quantitativi di liquidità, contribuendo così ad 
un forte sostegno dei prezzi dei titoli. Il consisten-
te aumento del risparmio gestito riguarda tutte 
le sue componenti; il collocamento dei fondi co-
muni di investimento ha tratto giovamento dalla 
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Fondi per rischi e oneri

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Impegni e garanzie rilasciate 1.345 1.271 74 5,82%

Quiescenza e obblighi simili - - -

Altri fondi per rischi e oneri 903 1.304 (401) (30,75%)

	 - 	Controversie legali e fiscali - 87 (87) (100,00%)

	 - 	Oneri per il personale 486 771 (285) (36,97%)

	 - 	Altri 417 445 (28) (6,29%)

Totale fondi per rischi e oneri 2.248 2.575 (327) (12,70)%
(importi in migliaia di Euro)

za 27/11/2023 effettuato dalla Capogruppo Cassa 
Centrale Banca a fine novembre 2020. Alla data di 
riferimento del bilancio, l’importo delle riserve di 
liquidità stanziabili presso la Banca Centrale Eu-
ropea (BCE) ammonta, in valore nominale, a com-
plessivi 105 milioni di Euro; sono inoltre presenti 
nominali 135 milioni di Euro di riserve detenute 
sempre presso la BCE e 3 milioni di Euro di liquidità 
in monete e banconote.

Patrimonio netto

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Capitale 53 52 1 1,34%

Azioni proprie (-) - - -

Sovrapprezzi di emissione 318 294 24 8,05%

Riserve 94.346 91.959 2.387 2,60%

Riserve da valutazione 1.314 1.773 (459) (25,89%)

Strumenti di capitale - - -

Utile (Perdita) d’esercizio 1.498 2.779 (1.281) (46,10%)

Totale patrimonio netto 97.529 96.859 671 0,69%
(importi in migliaia di Euro)

Al 31/12/2021 l’indebitamento interbancario net-
to della Banca si presenta pari a 139.328 miglia-
ia di Euro a fronte di 152.678 migliaia di Euro al 31 
dicembre 2020. L’esposizione interbancaria netta 
include le operazioni di rifinanziamento presso la 
BCE, pari a 161.860 migliaia di Euro, cui la Banca 
ha partecipato attraverso la costituzione di attivi 
eleggibili a garanzia. Nell’aggregato rientra anche 
un finanziamento di 20 milioni di Euro con scaden-

Immobilizzazioni

Voce 31/12/2021 31/12/2020 Variazione Variazione %

Partecipazioni 897 897 0 0,00%

Attività Materiali 10.618 10.484 134 1,28%

Attività Immateriali - - -

Totale immobilizzazioni 11.514 11.381 133 1,17%
(importi in migliaia di Euro)

Al 31 dicembre 2021 l’aggregato delle immobiliz-
zazioni, comprendente le partecipazioni e le at-
tività materiali e immateriali, si colloca a 11.514 
migliaia di Euro, in aumento del 1,17% rispetto 
all’anno precedente. 

La voce partecipazioni, pari a 897 migliaia di Euro, 
risulta stabile. Le attività materiali si attestano a 
10.618 migliaia di Euro, in aumento del 1,28%. Vie-
ne confermata l’assenza di attività immateriali.

I fondi per rischi e oneri sono in diminuzione (- 
12,70%). Da un lato si evidenziano maggiori accan-
tonamenti per gli impegni e garanzie rilasciate (+74 
migliaia di Euro), dall’altro minori accantonamenti 

per altri fondi per rischi ed oneri (- 401 migliaia di 
Euro). In particolare, si sta gradualmente riducen-
do la posta allocata per gli incentivi all’esodo.
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(Importi in migliaia di euro)

PATRIMONIO       97.529
A fine 2021 il patrimonio netto contabile ammon-
ta a 97.529 migliaia di Euro; valore che, confronta-
to con il medesimo dato al 31/12/2020, risulta in 
aumento del 0,69%.

Fondi propri e adeguatezza patrimoniale
Al 31 dicembre 2021 il capitale primario di classe 1 
della Banca (CET1), determinato in applicazione delle 
norme e dei riferimenti summenzionati, ammonta a 
100.956 migliaia di Euro. Il capitale di classe 1 (Tier 1) 
è pari a 100.956 migliaia di Euro. Il capitale di classe 2 
(Tier 2) è pari a zero. I fondi propri si attestano, per-
tanto, a 100.956 migliaia di Euro.

COMPAGINE SOCIALE

N. 8.685 SOCI
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Con riferimento ai soli Soci persone fisiche, alla data del 31/12/2021 si rileva inoltre la seguente 
distribuzione per classi d’età: 

" 18-30 anni: 384 Soci 
" 31-40 anni: 822 Soci 
" 41-50 anni: 1.552 Soci 
" 51-60 anni: 2.083 Soci 
" 61-70 anni: 1.661 Soci 
" 71-80 anni: 1.260 Soci 
" Oltre 81 anni: 580 Soci. 

 

 
 
 

Dati al 31/12/2021 

 

I Comuni che registrano una più ampia base sociale residente, alla data del 31/12/2021, sono: 

" Gorizia: 1.471 Soci 
" Fiumicello Villa Vicentina: 1.086 Soci 
" Cervignano del Friuli: 449 Soci 
" Aquileia: 444 Soci 
" Gradisca d’Isonzo: 337 Soci 
" Turriaco: 334 Soci 
" Aiello del Friuli: 310 Soci 
" Cormons: 305 Soci 
" Grado: 296 Soci 
" Capriva del Friuli: 286 Soci. 
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COMPAGINE SOCIALE 
 
La vocazione mutualistica della banca è testimoniata dall’importante crescita sperimentata dalla 
compagine sociale, che, a fine 2021, ha raggiunto quota 8.685 soci, rispetto ai 8.427 dell’esercizio 
precedente (dati dalla somma, al 31/12/2020, dei soci Cassa Rurale FVG e BCC Turriaco): 
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La vocazione mutualistica della banca 
è testimoniata dall’importante crescita 
sperimentata dalla compagine socia-
le, che, a fine 2021, ha raggiunto quota 
8.685 soci, rispetto ai 8.427 dell’eser-
cizio precedente (dati dalla somma, al 
31/12/2020, dei soci Cassa Rurale FVG e 
BCC Turriaco).

Con riferimento ai soli Soci persone 
fisiche, alla data del 31/12/2021 si rile-
va la seguente distribuzione per classi 
d’età:

• 18-30 anni: 384 Soci
• 31-40 anni: 822 Soci
• 41-50 anni: 1.552 Soci
• 51-60 anni: 2.083 Soci
• 61-70 anni: 1.661 Soci
• 71-80 anni: 1.260 Soci
• Oltre 81 anni: 580 Soci.
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GRAZIE AI BIGLIETTI DI AUGURI AI SOCI ALTRI 10MILA EURO 
A FAVORE DI UNA INIZIATIVA BENEFICA

Una ulteriore forma di sostegno all’attività delle associazioni del territorio è stata individuata dalla Cassa 
Rurale FVG: per l’esattezza si tratta di 10mila euro, onere che la banca andrebbe a sostenere per l’invio dei 
cartoncini di auguri di compleanno a tutti i soci. Una consuetudine che quindi si trasformerà in una nuova 
buona prassi, con la donazione a favore di un’iniziativa benefica di prossima individuazione. Una scelta 
che è anche rispettosa dell’ambiente e che quindi rientra  a pieno titolo nella politica green che la Cassa 
Rurale FVG sta perseguendo con convinzione.

A
nche quest’anno l’Assemblea dei 
Soci della nostra Banca si è svolta 
“a porte chiuse”, in linea con le 
previsioni normative emanate per la 
sua gestione nonché con le indicazioni 

fornite dalla Capogruppo. 

I lavori si sono tenuti giovedì 19 maggio senza 
la presenza effettiva dei Soci, che sono stati 
comunque chiamati ad esprimere il proprio voto 
sulle proposte del Consiglio di Amministrazione 
conferendo apposita delega al Rappresentante 
Designato, professionista individuato nel Notaio 
Lucia Peresson Occhialini.

I Soci hanno potuto consultare in anteprima 
tutta la relativa documentazione, resa 
disponibile sul sito internet e presso la sede e le 
filiali della Banca, nonché formulare domande 
e quesiti sulle tematiche poste all’ordine del 
giorno, in modo tale da poter esercitare il diritto 
di voto in maniera informata e consapevole.

L’Ufficio Segreteria Generale e Soci è rimasto a 
disposizione della compagine sociale per fornire 
informazioni, chiarimenti e supporto operativo 
per la compilazione delle deleghe.

Assemblea dei Soci 2022
In considerazione della particolare situazione sanitaria ancora in corso, i lavori 
assembleari si sono svolti tramite la figura del Rappresentante Designato, ai sensi 
dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 (TUF)
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L’Assemblea Ordinaria dei Soci della Cassa Rurale 
FVG si è svolta in seconda convocazione, per il 
tramite del Rappresentante Designato Notaio 
Lucia Peresson Occhialini, il giorno giovedì 19 
maggio 2022, con gli esiti sotto riportati: 

1.	 Presentazione e approvazione del Bilancio al 
31 dicembre 2021. Destinazione del risultato 
d’esercizio. 

	 Esito: proposta approvata.

2.	 Appostazione in bilancio, ai sensi dall’articolo 
110 c. 4 del D.L. del 14.08.2020, n. 104, 
convertito nella Legge del 13.10.2020, n. 126 di 
un vincolo fiscale su una quota della Riserva 
legale. 

	 Esito: proposta approvata.

3.	 Informativa relativa all’adozione da parte del 
Consiglio di Amministrazione delle modifiche 
allo Statuto sociale per conformarlo alle 
previsioni del 35° aggiornamento della 
Circolare n. 285 del 17.12.2013 della Banca 
d’Italia. 

	 Il punto all’ordine del giorno aveva solo 
carattere informativo. 

4.	 Modifica del Regolamento Assembleare ed 
Elettorale. 

	 Esito: proposta approvata. 

5.	 Governo Societario: informativa all’Assemblea 
degli esiti dell’autovalutazione degli Organi 
Sociali. 

	 Il punto all’ordine del giorno aveva solo 
carattere informativo. 

6.	 Nomina di n. 4 Amministratori per scadenza 
mandato. 

	 Esito: proposta approvata. Sono stati 
riconfermati nella carica di Amministratore, per 
gli esercizi 2022-2023-2024, i signori: 

•	 Tassilo Kristancic

•	 Alessio Marangon
•	 Maurizio Margarit
•	 Marco Stabile.

7.	 Elezione dei componenti il Collegio dei 
Probiviri. 

	 Esito: proposta approvata. Sono stati eletti, per 
gli esercizi 2022-2023-2024, i signori: 

•	 Nicola Galluà, Membro Effettivo
•	 Marco Rossi, Membro Effettivo
•	 Fleur Casanova, Membro Supplente
•	 Luigi Piccoli, Membro Supplente.

	 Cassa Centrale Banca ha designato, quale 
Presidente del Collegio dei Probiviri, il sig. Luca 
Grion. 

8.	 Stipula delle polizze assicurative per i 
componenti degli Organi Sociali. 

	 Esito: proposta approvata.

9.	 Approvazione delle Politiche di 
Remunerazione e Incentivazione. Informativa 
all’Assemblea sull’attuazione delle Politiche 
2021. 

	 Esito: proposta approvata. La seconda parte 
del punto all’ordine del giorno aveva carattere 
informativo. 

10.	Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello 
Statuto Sociale, dell’ammontare massimo 
delle esposizioni come definite dalla disciplina 
prudenziale in materia di grandi esposizioni, 
che possono essere assunte nei confronti dei 
Soci e clienti. 

	 Esito: proposta approvata.

11.	 Informativa in merito all’aggiornamento 
del Regolamento di Gruppo per la gestione 
delle operazioni con Soggetti Collegati 
e a determinate operazioni con Soggetti 
Collegati.

	 Il punto all’ordine del giorno aveva solo 
carattere informativo.

Riportiamo, di seguito, un breve resoconto delle risultanze 
dell’Assemblea Ordinaria dei Soci.
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L’
Unione Europea, in aggiunta alla 
pianificazione ordinaria settennale 
2021-2027, con l’avvicendarsi della crisi 
scatenata dal Covid-19, ha definito una 
manovra straordinaria, nota con il nome 

di “Next Generation EU”. Lo scopo di questo piano 
di portata epocale è quello di favorire l’Europa 
affinché possa uscire dalla crisi pandemica, 
rafforzata nella sua dimensione di più ampio 
respiro socio-economico, armonizzando le 
disomogeneità di crescita e sviluppo dei paesi 
membri.
Concretamente, dei 750 miliardi di Euro stanziati 
nel contesto del Recovery Plan Europeo, all’Italia 
sono state destinate risorse per 191,5 miliardi 
di Euro - da investire entro il 2026 - a cui si 
aggiungono ulteriori 43,5 miliardi di Euro del 
Fondo Complementare e del Fondo React-EU, dati 
che aggregati producono una massa complessiva 
di Fondi disponibili per 235 miliardi di Euro. 
L’attuazione del PNRR si articola in 6 missioni, che 
hanno lo scopo di tracciare un percorso che agisca 
su quei nodi nevralgici del Paese che potranno 
favorire un rilancio strutturale, in grado di risolvere 
le fragilità sistemiche sedimentatesi nel passato 
ed acuite dalla Pandemia: i divari territoriali, il 
tasso di occupazione giovanile, le disparità di 

genere, l’adeguamento ed ammodernamento 
delle infrastrutture, la capacità produttiva e 
gli investimenti in istruzione e ricerca. L’UE ha 
inoltre definito 3 direttrici, che dovranno agire 
trasversalmente, abbracciando le iniziative 
promosse nel contesto delle missioni del PNRR: 
la Transizione Ecologica, la Digitalizzazione e la 
Reindustrializzazione. 

Il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR)
COSA C’È DA SAPERE

Si tratta dello strumento che 
traccia gli obiettivi, le riforme e gli 
investimenti che l’Italia intende 
realizzare grazie all’utilizzo dei fondi 
europei del Next Generation EU, così 
da attenuare l’impatto economico 
e sociale della pandemia e rendere 
l’Italia un Paese più equo, verde 
e inclusivo, con un’economia più 
competitiva, dinamica e innovativa

Il Gruppo Cassa Centrale, che si compone di 
71 Banche, tra cui la nostra Cassa Rurale FVG, 
ha deciso di stanziare nell’ambito del PNRR 
un plafond di 1 miliardo di Euro, utilizzabile 
nell’arco di 5 anni (2021-2026), per l’attività 
creditizia a sostegno delle imprese del Paese. 
Il progetto si inserisce nelle attività che il 
Gruppo svolge per promuovere uno sviluppo 
equilibrato e sostenibile dei luoghi in cui è 
presente e per favorire il coinvolgimento, la 
partecipazione attiva e la rappresentatività 
delle varie aree geografiche. Il miliardo 
stanziato porterà benefici sui territori in cui 
sono presenti le Banche del Gruppo che, con 
le risorse a disposizione, potranno sostenere 
imprese e amministrazioni locali facendo 
sistema e favorendo la fruizione di tutte le 
opportunità che si presenteranno. Un ruolo 
da protagonista quindi, quello del Gruppo 
Cassa Centrale, in una fase cruciale per il 
nostro Paese. Un progetto che rispecchia 
pienamente i principi e i valori che da sempre 
contraddistinguono l’attenzione della 
cooperazione mutualistica di credito alle 
comunità e allo sviluppo dei territori.
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La nostra Banca ha definito un piano di intervento 
pluriennale a supporto di attività divulgative 
inerenti il PNRR.  In particolare, dopo aver siglato 
degli accordi di partenariato con Warrant Hub e 
Neosperience Lab, stiamo concretizzando interventi 
di consulenza specialistica presso le nostre aziende 
clienti.

I nostri partner

	Warrant Hub monitora migliaia di incentivi, 
contributi e finanziamenti agevolati per 
individuare quelli più adatti alle singole 
esigenze; valuta le soluzioni migliori in termini 
di beneficio e certezza di risultato; analizza 
la possibilità di cumulare più strumenti 
per massimizzarne l’effetto finanziario; 
fornisce assistenza durante l’intero processo 
necessario al loro ottenimento e utilizzo; 
supporta i progetti europei di ricerca, sviluppo 
o innovazione più sfidanti ed ambiziosi, 
favorendo l’accesso al co-finanziamento 
europeo a fondo perduto sui programmi a 
questo dedicati.

	Neosperience Lab supporta le aziende a 
innovare processi e prodotti utilizzando 
le tecnologie digitali e trasformandole in 
vantaggi di business, combinando le maggiori 
competenze nell’Intelligenza Artificiale e nelle 
tecnologie cloud con la creatività e l’esperienza 
nel progettare e guidare l’evoluzione dei modelli 
di business.

Nel piano è previsto anche il coordinamento di 
iniziative divulgative e seminari utili a diffondere 
la conoscenza sulla fruibilità del PNRR quale 
strumento di accrescimento dei nostri territori.
In tale contesto si inserisce l’evento del 30 giugno 
a Trieste (a cui seguiranno ulteriori iniziative sul 
territorio, al fine di rendere tangibili le ricadute 
del Piano). Durante il workshop, in programma 
presso il Trieste Convention Center, sono previsti la 
presentazione del PNRR come strumento di sviluppo 
dei territori e l’approfondimento delle opportunità 
per il sistema-imprese. Tra i vari relatori figura in 
particolare Luca Lesignoli - CEO Neosperience LAB 
Spa - incaricato dell’illustrazione dei nuovi modelli di 
business connessi alla trasformazione digitale.  
In chiusura, la sfida delle infrastrutture.

Raggiungimento della neutralità 
climatica entro il 2050 e 
trasformazione dell’Europa in 
un’economia sostenibile e a zero 
emissioni, sulla base dei seguenti 
pilastri: decarbonizzazione; 
efficienza energetica; zero 
inquinamento; economia circolare; 
mobilità sostenibile; approccio di 
filiera

Creazione di un mercato unico 
europeo per i dati, sia pubblici che 
privati, consentendo la loro libera 
circolazione in tutto il continente

Rafforzamento della competitività 
industriale tramite 6 leve di valore 

strategiche:
1. Cybersecurity

2. IoT (Internet of Things)
3. Smart Health

4. Sistemi a idrogeno
5. Riduzione di CO2
6. Guida Autonoma

❶ TRANSIZIONE ECOLOGICA ❷ DIGITALIZZAZIONE ❸ REINDUSTRIALIZZAZIONE

Budget a sostegno del rafforzamento dei mercati, 
accelerazione delle transizioni ecologiche e digitali e 
intensificazione della cooperazione in sicurezza e difesa

Strumento finanziario aggiuntivo che rafforzerà il 
bilancio dell’UE con nuovi finanziamenti raccolti sui 

mercati finanziari per il periodo 2021- 2026

In data 11 novembre 2020 il Consiglio e il Parlamento UE hanno trovato un’intesa  
sul Piano per la ripresa e sul quadro finanziario pluriennale 2021-2027

PNRR in pillole: numeri, obiettivi e procedure

Le 3 direttrici di trasformazione a livello europeo
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Next Generation EU

Un pacchetto di misure a livello europeo e nazionale per un Paese più sostenibile, 
digitale e resiliente

	Il Recovery and Resilience Fund (RRF) prevede circa €191 mld. nel lungo periodo (2021-2026).
	Il Recovery Assistance for Cohesion and the Territories of Europe (REACT-EU) mira ad aiutare i 

Paesi Europei nella fase iniziale di rilancio dell’economia (2021-2022). A tal fine, sono stati stimati 
circa €13 mld.

	Inoltre sono stati approvati circa €31 mld. derivanti da un fondo complementare del Governo.

RECOVERY FUND “NEXT GENERATION EU”
LA COMMISSIONE UE SI FINANZIA SUI MERCATI, STRUMENTO TEMPORANEO

BILANCIO UE 2021-2027 
RISORSE PROPRIE ATTUALI E NUOVE

Rispetto ai principali Paesi Europei, l’Italia riceverà una quota significativa 
dei fondi del Next Generation EU
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Declinazione operativa del PNRR: le 6 missioni

€ 50 MLD € 70 MLD € 32 MLD

	Investimenti in banda ultra-larga 
e connessioni veloci

	Incentivi per la transizione 
digitale

	Digitalizzazione della PA
	Rilancio del turismo e della 

cultura
	Sostegno a filiere e 

internazionalizzazione
	Sostegno alle filiere e 

all’internazionalizzazione e 
investimenti in Space Economy

	Riqualificazione/rinnovamento
	dell’offerta

	Investimenti in economia 
circolare e gestione dei rifiuti

	Incremento nell’utilizzo di 
energie rinnovabili

	Potenziamento e 
digitalizzazione delle reti 
elettriche

	Efficientamento energetico 
degli edifici

	Investimenti in infrastrutture 
idriche

	Promozione di un trasporto 
locale sostenibile

	Collegamenti ferroviari Alta 
Velocità verso il Sud per 
passeggeri e merci

	Miglioramento delle linee 
ferroviarie diagonali esistenti

	Potenziamento delle linee 
regionali

	Interventi per la sostenibilità 
ambientale dei porti (Green 
Ports)

	Digitalizzazione della catena 
logistica

	Innovazione digitale dei sistemi 
aeroportuali

€ 34 MLD € 29 MLD € 32 MLD

	Estensione tempo pieno e 
mense

	Potenziamento infrastrutture 
per lo sport a scuola

	Sviluppo del sistema di 
formazione professionale 
terziaria (ITS)

	Finanziamento di progetti dei 
giovani ricercatori

	Potenziamento strutture di 
ricerca e creazione di “campioni 
nazionali di R&S” su alcune Key 
Enabling Technologies

	Partenariati - Horizon Europe

	Politiche attive del lavoro e 
formazione e potenziamento 
dei Centri per l’impiego

	Sistema di certificazione della 
parità di genere

	Housing temporaneo e stazioni 
di posta

	Progetti di rigenerazione 
urbana per ridurre situazioni 
di emarginazione e degrado 
sociale

	Sport e inclusione sociale

	Potenziamento del SSN
	Potenziamento dei servizi 

domiciliari e telemedicina
	Ospedali di Comunità
	Ammodernamento del 

parco tecnologico e digitale 
ospedaliero

	Ospedali sicuri e sostenibili
	Valorizzazione e potenziamento 

della ricerca biomedica del SSN

Promuovere e sostenere la 
trasformazione digitale del 

Paese e l’innovazione del sistema 
produttivo.

Investire nei settori chiave per 
l’Italia: turismo e cultura

Rafforzare le condizioni per 
lo sviluppo di un’economia ad 
alta intensità di conoscenza, 

competitività e resilienza, 
partendo dal riconoscimento 

delle criticità del sistema

Migliorare sostenibilità e 
resilienza del sistema economico, 
assicurando una transizione equa 

e inclusiva

Perseguire gli obiettivi trasversali 
al PNRR, sostenere l’empowerment 

femminile e contrastare le 
discriminazioni di genere, 

incrementare l’occupazione dei 
giovani, promuovere lo sviluppo di 

Mezzogiorno e aree interne

Rendere entro il 2026 il sistema 
infrastrutturale moderno, digitale 
e sostenibile, in grado di rispondere 

agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030

Rafforzare le prestazioni sanitarie 
erogate sul territorio, rinnovare le 

strutture tecnologiche e digitali 
esistenti, potenziare la formazione 

del personale sanitario

❶
DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE,
COMPETITIVITÀ E CULTURA

❹
ISTRUZIONE E RICERCA

❷ 
RIVOLUZIONE VERDE E 

TRANSIZIONE ECOLOGICA

❺ 
INCUSIONE E COESIONE

❸ 
INFRASTRUTTURE PER UNA 

MOBILITÀ SOSTENIBILE

❻ 
SALUTE



1818

La banca

Le priorità trasversali del PNRR 

Gestione delle risorse del PNRR: una sfida possibile

Timeline: 

RIDUZIONE DEI DIVARI 
TERRITORIALI

RIDUZIONE DEI DIVARI 
DI GENERE

RIDUZIONE DEI DIVARI 
GENERAZIONALI

 	Previsti circa 82 miliardi 
di Euro da destinare alle 
iniziative per il Mezzogiorno 

	Connettività a banda 
larga, con oltre il 45% 
degli investimenti nella 
connettività a banda ultra-
larga nelle regioni del 
Mezzogiorno 

	Piano “Space Economy” 
per rivitalizzare i distretti 
aerospaziali del Mezzogiorno 

	Misure dedicate 
all’economia circolare e alla 
sostenibilità della filiera 
agroalimentare 

	Recuperare il potenziale 
delle nuove generazioni 
destinando specifiche 
risorse e iniziative a bambini 
e giovani

	Creazione di poli territoriali 
per recruitment, 
formazione, co-working e 
smart-working 

	Programma di diffusione 
culturale nelle scuole e 
Servizio Civile Digitale, con 
l’obiettivo di rafforzare le 
competenze digitali dei 
giovani.

	Nuovi meccanismi di 
recruitment e revisione 
delle opportunità di carriera 
verticale e di promozione 
alle posizioni dirigenziali di 
alto livello 

	Iniziative a supporto 
dello smart-working per 
incentivare la work-life 
balance
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Le riforme previste

Il 70% delle risorse dovranno essere impegnate in progetti di investimento entro fine 2023 e per 
consentire il rispetto di questa tempistica è prevista una serie inderogabile di riforme connessa al PNRR.

ORIZZONTALI VERTICALI SETTORIALI DI ACCOMPAGNAMENTO

Riforme trasversali al 
PNRR per migliorare 
equità, efficienza, 

competitività e clima 
economico del Paese. Ne 
fanno parte le riforme di 

Giustizia e PA.

Interventi funzionali a 
garantire l’attuazione del 

PNRR e a migliorare la 
competitività. 

Sono incluse le riforme 
per la Semplificazione 

Amministrative 
e Normativa e 

Concorrenza sui Mercati.

Innovazioni normative 
che introducono regimi 
regolatori e procedurali 

più efficienti, come 
ad esempio le riforme 
per l’approvazione di 
progetti sulle fonti 

rinnovabili.

Riforma fiscale.

I profili di spesa

I profili di spesa richiesti dalla Commissione Europea per l’attuazione del PNRR si aggiungono alle 
esigenze di spesa per la chiusura della programmazione comunitaria 2014-2020 e per l’avvio della 
programmazione comunitaria 2021-2027.

Quale utilizzo delle risorse?
Il ricorso alle risorse derivanti dal PNRR dovrà 
essere effettuato nei prossimi anni concentrando 
circa il 70% delle stesse tra dicembre 2021 e 
dicembre 2023 (pari a circa €90 mld al netto della 

quota a fondo perduto). Tali profili di 
impegno e di spesa dovranno essere 
superiori a quelli previsti ad oggi per 
l’Italia sui Fondi della programmazione 
comunitaria 2014-2020.
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Aprirsi ad uno sviluppo sostenibile: Next Generation EU e gli Obiettivi ESG

Non solo una pioggia di milioni di euro, ma la spinta verso uno sviluppo in grado di aprire strade 
compatibili con una crescita duratura e sostenibile. Così il PNRR incontra gli ESG (Environmental, 
Social e Governance): i fattori di impatto ambientale, sociale e di governance.

EU SUSTAINABLE FINANCE 
STRATEGY

EU GREEN DEAL
NEXT GENERATION EU 

E PNRR

	Orientare flussi di capitale 
verso investimenti sostenibili 

	Gestire in modo più efficace 
i rischi finanziari derivanti 
da degrado ambientale e 
disuguaglianze sociali 

	Migliorare la trasparenza e 
incoraggiare un approccio di 
lungo periodo 

	L’UE mira a diventare il primo 
continente climate neutral 
del mondo entro il 2050, 
mobilitando almeno 1 trilione di 
euro di investimenti sostenibili 
nel prossimo decennio

	Il PNRR, che si inserisce 
nel programma NGEU, ha 
destinato €70mld di risorse per 
promuovere la transizione ESG 
nel periodo 2021-2026 

	Azioni principali: investimenti 
e riforme per promuovere 
circular economy, utilizzo di fonti 
rinnovabili ed efficientamento 
energetico e idrico 

I criteri ambientali esaminano il modo in cui un’azienda contribuisce alle 
sfide ambientali (es. contenimento delle emissioni di anidride carbonica, 
attenzione al cambiamento climatico) e le sue performance in tal senso

I criteri sociali comprendono tutte le decisioni e le iniziative aziendali 
che hanno un impatto sociale ed esaminano impatto e relazione con il 
territorio, le persone, i dipendenti e la comunità in generale (es. rispetto dei 
diritti umani, attenzione alle condizioni di lavoro)

I criteri di governance riguardano la gestione aziendale ispirata a buone 
pratiche e principi etici (es. meritocrazia, politiche di diversità nella 
composizione del consiglio di amministrazione)
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Il ruolo del Gruppo Cassa Centrale

Il ruolo della Cassa Rurale FVG

Riconosciuta per l’attitudine a dialogare con il territorio, ad ogni suo livello, rivestirà un ruolo 
determinante per l’attivazione e il successo del PNRR. 
La capacità di ascolto e la proattività rappresentano vantaggi competitivi e ingredienti fondamentali 
per la costruzione di un’alleanza virtuosa con il nostro territorio e gli attori che ne fanno parte!

Il Gruppo CCB ha attivato un 
piano d’azione finalizzato 
alla transizione verso ESG, 
che vedrà coinvolte tutte le 
principali aree della Banca 

per identificare le principali 
evoluzioni strategiche e gli 

obiettivi prioritari.

In particolare, il Gruppo sta 
integrando/adeguando i propri 
processi, policy e metodologie 
al fine di considerare i fattori 
ESG anche nell’ambito della 

valutazione del rischio di 
credito.

Inoltre, è prevista la formazione 
progressiva di una cultura 

aziendale e di un’attenzione 
sempre crescente verso i 

fattori ESG da parte di tutti 
i player coinvolti nella filiera 
della concessione di credito, 

tramite ad es. la compilazione 
di questionari dedicati alle 
tematiche di sostenibilità.

Giunto di trasmissione che 
consentirà di far funzionare la 

sinergia tra il pubblico ed il privato, 
tra le imprese e le famiglie.

Messa a disposizione del sistema 
di un ventaglio di attività, che 

spaziano in diversi ambiti: 

	somministrazione di risorse 
finanziarie adeguate sia per il 
sostegno degli investimenti, 
che per la creazione del valore 
delle filiere

	consulenza mirata per l’avvio 
dei progetti innescati dal 
rilascio dei decreti ministeriali

	assistenza alle imprese 
lungo un sentiero di crescita 
strutturale e culturale, 
mettendole nella condizione 
di rafforzarsi e adeguarsi alla 
competitività ed al mercato del 
terzo millennio.

Amplificatore di sviluppo del 
tessuto economico e sociale:

	da una parte coagulando 
efficacemente progetti e 
necessità

	dall’altra fluidificando lo 
svolgimento delle attività.
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Nuovo prestito dedicato  
al settore agricolo
per finanziare gli acquisti 
delle scorte di conduzione

La Cassa Rurale FVG si conferma a fianco del mondo agricolo, tramite un 
nuovo prestito dedicato espressamente al settore per finanziare gli acquisti 
delle scorte di conduzione. Una decisione che risponde alla volontà di 
supportare le imprese operanti nel comparto agricolo e agroalimentare, 
aiutandole a far fronte all’aumento dei costi delle materie prime. Rincari che 
hanno duramente colpito la relativa filiera, con conseguenze pesanti per 
l’economia nel suo complesso.

“La Cassa Rurale Fvg è da sempre sensibile alle esigenze del mondo agricolo. 
Proprio per questo motivo ci è sembrato giusto e doveroso, in un momento 
di così grande difficoltà, manifestare concretamente la nostra vicinanza agli 
operatori del territorio”, rimarca il presidente Tiziano Portelli. 

Tutte le informazioni e i dettagli per beneficiare del prestito possono essere 
richiesti alle filiali della banca.
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Scopri la 
nuova 
Visa Debit

IL PERFETTO EQUILIBRO 
TRA UNA CARTA DI DEBITO 
E DI CREDITO

Che cos’è Visa Debit?
Visa Debit è una carta evoluta, completa e versatile, 
che coniuga i vantaggi tipici di una carta di debito 
con quelli di una carta di credito. Con Visa Debit 
potrai:

1.	 effettuare pagamenti in tutto il mondo su 
circuito Visa

2.	 prelevare denaro presso tutti gli ATM
3.	 effettuare acquisti online su tutti i portali 

e-commerce che accettano il marchio Visa	
4.	 pagare con lo smartphone, associandola al 

wallet Apple Pay, Google Pay o Samsung Pay
5.	 pagare in modalità contactless. Per chi è adatta?

Persone fisiche maggiorenni che: 

•  	 utilizzano spesso la carta per pagamenti 
fisici o virtuali (anche di importo esiguo); 

•  	 effettuano acquisti online; 

•  	 viaggiano di frequente, anche all’estero; 

•  	 desiderano avere sotto controllo tutte le 
spese: l’addebito delle stesse sul conto 
corrente, infatti, avviene nei 3 giorni 
lavorativi successivi all’operazione

•	 utilizzano Inbank web e Inbank app per 
svolgere le principali operazioni bancarie.

Numeri utili e assistenza
BLOCCO CARTA
Dall’area riservata del sito www.inbank.it 
Da Inbank app: Chiamando: dall’Italia: 800 822 056, 
dall’estero: +39 02 608 437 68

ASSISTENZA INBANK
Chiamando: dall’Italia: 800 837 455, 
dall’estero: +39 080 5692856
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Anche nel corso dell’esercizio 2021 la Cassa Rurale FVG ha 
riconfermato il suo impegno nei confronti delle associazioni 
operanti all’interno del relativo territorio di competenza. Numerose 
sono le iniziative realizzate e sostenute attraverso la modalità 
della sponsorizzazione e della beneficenza, con oltre 302 mila Euro 
destinati a favore di enti, istituzioni locali e organizzazioni no-profit 
operanti nell’ambito della cultura, dell’ambiente, dello sport e della 
solidarietà, per un totale di ben 366 interventi sul territorio.

Ambiti d’intervento
Importo in Euro 

Anno 2021
N. interventi 

Anno 2021
Importo in Euro 

Anno 2020
N. interventi 

Anno 2020

Sport e tempo libero € 99.120 138 € 102.952 123

Scuola, educazione e 
formazione

€ 9.200 14 € 12.141 21

Cultura e arte € 65.400 96 € 52.040 70

Istituzioni locali € 43.900 8 € 6.240 4

Volontariato € 39.426 35 € 34.538 26

ONLUS € 4.900 13 € 3.400 10

Parrocchie e diocesi € 30.000 47 € 22.050 38

Associazioni diverse € 10.750 15 € 5.808 15

Totale complessivo € 302.696 366 € 239.170 307

Il sostegno alle Associazioni
e alle Comunità Locali

Tutte le azioni di 
sostegno alla comunità 
locale che la nostra 
Banca riesce a 
concretizzare a beneficio 
della collettività sono 
rese possibili grazie alla 
fiducia che i Soci ed i 
Clienti ripongono nella 
nostra Cooperativa

302.696
366  Interventi sul territorio
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Il sostegno economico 
deliberato dalla nostra banca 
nel corso del 2021, suddiviso 
per categorie di beneficiari

ECCO ALCUNE TESTIMONIANZE DEL NOSTRO CONCRETO SOSTEGNO… 

MOTO CLUB CARSO

BARRAONDA SAILING TEAM

ASSOCIAZIONE AUTOKTONA

COMITATO INIZIATIVE LOCALI DI JOANNIS

AUTOMEZZO CONSEGNATO ALLA SALUTE DI LUCINICO
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D’ intesa con le capogruppo 
dei Gruppi Bancari 

Cooperativi, e in partnership 
con Caritas Italiana, Federcasse 
ha avviato un progetto di 
raccolta fondi denominato 
“Ucraina 2022 - Vicini ai 
bambini e agli adolescenti. 
Il Credito Cooperativo con le 
Caritas Italiana ed Europee”. 
L’iniziativa intende offrire 
un contributo concreto e 
immediato alle persone 
più fragili, come i bambini 
e gli adolescenti, segnati 
profondamente da una 

situazione che gli operatori 
presenti sul territorio 
ucraino espongono come 
“estremamente drammatica” 
e dalle conseguenze pratiche 
e psicologiche molto 
preoccupanti.
A tal fine sono stati accesi tre 
conti correnti (rispettivamente 
presso Iccrea Banca, Cassa 
Centrale Banca e Cassa 
Centrale Raiffeisen) sui quali 
far confluire i contributi di 
amministratori, dipendenti, 
soci e clienti delle Bcc 
nazionali. 

Cassa Rurale Fvg in campo 
per l’Ucraina
Il nostro Istituto ha prontamente aderito alla raccolta fondi promossa da Federcasse 
e Caritas Italiana per aiutare il Paese devastato dalla guerra

È andata al presidente Tiziano Portelli la targa di benemerenza che l’associazione di volontariato “Il Faro 
Anteas” di Grado riserva ogni anno alle personalità che si impegnano concretamente nel sostenere 

il mondo della disabilità e del volontariato. Una scelta dovuta, come si legge nella motivazione, alla 
sensibilità, all’impegno e al sostegno all’attività del sodalizio da oltre tre lustri. A consegnargli il 
riconoscimento è stato il presidente dell’associazione, Tullio Troian, nella cerimonia ospitata dal Grand 
Hotel Astoria di Grado, corredata dal coro “Gravo Canta” diretto dal Maestro Francesco Gregori.

Premio dell’associazione 
di volontariato 
Il Faro Anteas di Grado 
per il presidente Portelli

Caritas Italiana - in 
coordinamento con le 
altre Caritas europee - ha 
aperto sul territorio ucraino 
(nella capitale Kiev e non 
solo) una serie di Centri 
di assistenza sia per fare 
fronte ai bisogni immediati, 
che per dare ascolto e 
sostegno psicologico alla 
popolazione sconvolta 
dalla guerra. 

I Centri sono operativi 
anche per la distribuzione di 
generi alimentari, prodotti 
per l’igiene, acqua potabile 
e molto altro. Operatori 
e volontari sono inoltre 
mobilitati per trasportare le 
persone più vulnerabili nelle 
zone più sicure.
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AUSER Insieme Bassa Friulana APS potrà 
contare su una nuova sede associativa, dove, 

in prospettiva, troverà spazio anche AUSER 
Territoriale Udinese. Il Comune di Cervignano 
del Friuli ha concesso al sodalizio in comodato 
gratuito un edificio parte della storia cittadina, 
già sede negli anni della Biblioteca Comunale e 
dell’Ufficio del Lavoro.
In 30 anni di attività l’associazione ha puntato 
sempre alla solidarietà e all’aiuto dei più deboli 
della comunità, attraverso il quotidiano impegno 
di centinaia di volontari che hanno dedicato e 
dedicano una parte del loro tempo a favore degli 
altri. L’associazione opera in convenzione con i 
Comuni di Aquileia, Terzo di Aquileia, Cervignano 
del Friuli, Ruda, Campolongo Tapogliano e 
Palmanova. «Tutto questo - ha sottolineato il 
presidente Paolo Dean - anche grazie all’aiuto di 
soggetti che ci hanno aiutato nel tempo anche 
dal punto di vista finanziario per l’acquisto di 
automezzi ed attrezzature, come Cassa Rurale 
FVG, istituto bancario da sempre vicino alle 
nostre attività». Presente anche il vicepresidente 
nazionale AUSER, Enrico Piron, che ha ricordato 
l’impegno dell’associazione anche in Ucraina, 
senza dimenticare il fondamentale aiuto dei 
volontari durante la pandemia.

Nuova sede associativa a Cervignano 
per AUSER Insieme bassa friulana

AUSER INSIEME BASSA 
FRIULANA APS

Sede: Piazza Unità d’Italia, 5
Cervignano del Friuli (UD)
www.auserfriuli.it 

Presidente: Paolo Dean

L’associazione è impegnata nel favorire 
l’invecchiamento attivo degli anziani e 
valorizzare il loro ruolo nella società. La 
proposta associativa è rivolta in maniera 
prioritaria a favore delle persone anziane e 
fragili presenti sul territorio.
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Si è sempre distinta nei momenti di emergenza 
sia regionale sia nazionale, confermandosi un 

punto di riferimento per le istituzioni, inviando i 

suoi uomini dove serviva e intervenendo per far 
fronte agli incendi boschivi. Ora la Protezione 
civile di Ronchi ha arricchito con un nuovo mezzo 
il proprio parco machine. Si tratta di una Toyota 
Hilux, fuoristrada con cinque posti a sedere, 
che grazie a moduli specifici e intercambiabili è 
adatto a ogni tipo di intervento. Una dotazione 
di fondamentale importanza, al cui acquisto la 
Cassa rurale Fvg ha contribuito con un contributo 
di diecimila euro.
A illustrarne le caratteristiche in occasione 
della consegna è stato il coordinatore, Michele 
Micheluzzi, alla presenza tra gli altri del direttore 
generale e del vice presidente della banca, 
Andrea Musig e Roberto Tonca.

La Cassa Rurale FVG vicina alla 
Protezione civile di Ronchi: arricchito 
il parco macchine con un fuoristrada

Ha superato le più rosee aspettative 
la partecipazione all’asta benefica 

organizzata dal Lions Club Maria Theresia 
nel Ridotto Macedonio del Teatro Verdi di 
Gorizia, in collaborazione con il Comune e con 
il sostegno della Cassa Rurale FVG. Sono state 
battute 112 opere di Cecilia Seghizzi, di cui 111 
acquerelli e un disegno. Opere dedicate per lo 
più a marine, paesaggi carsici e composizioni 
floreali. L’incasso complessivo è stato di 7 
mila euro, con cui il sodalizio finanzierà borse 
di studio per studenti di musica degli istituti 
cittadini, secondo quello che era stato il 
volere della stessa Seghizzi.
Al di là del ragguardevole ricavato, l’iniziativa 
ha messo in luce il fortissimo legame della 
città con la poliedrica artista: Ceciclia Seghizzi, 
scomaprsa a 111 anni nel 2019, è stata infatti 
pittrice, compositrice, musicista. Tante le 
offerte dei partecipanti all’asta,  alcune delle 
quali arrivate al telefono da fuori regione, con 
Paolo Guaitoli a fare da frizzante battitore, 

112 opere di Cecilia Seghizzi  
nell’asta benefica del Lions Club 
Maria Theresia di Gorizia

dopo gli onori di casa da parte di Fabia Selva, 
presidente del Lions Club Maria Theresia, e di 
Paola Predolin, del medesimo sodalizio.
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Le iniziative

Ben 14 medaglie, ovvero cinque ori, tre argenti 
e due bronzi individuali, due ori, un argento 

e un bronzo staffetta: un bottino a dir poco 
lusinghiero per la Gorizia Nuoto al Campionato 
Italiano Primaverile Lifesaving di Categoria, 
svoltosi ad aprile a Milano. Una conferma della 
dedizione e dell’impegno dei nuotatori goriziani, 
che hanno gareggiato insieme a 1.200 atleti di 
tutta Italia, per un totale di 88 società iscritte. 
Risultati che attestano la costanza con cui il 
sodalizio goriziano, da anni sostenuto nella sua 
attività dalla nostra Banca, è in prima linea su 
vari fronti, dalla promozione dello sport e del 
divertimento alla diffusione della cultura della 
sicurezza in acqua.

Certamente gli ultimi anni non sono stati facili 
per la Gorizia Nuoto, ma nonostante il covid 
l’impianto natatorio di via Capodistria non ha 
mai chiuso i battenti. Basta pensare che nel 
2021, in piena pandemia, ha fatto registrare circa 
90 mila accessi, garantendo lo svolgimento 
dell’attività entro i paletti previsti dalle norme di 
contenimento del virus. Ora l’attività è tornata a 
pieno regime, pur tra le difficoltà legate ai rincari 
energetici e quindi delle bollette, con i corsi per 
tutte le età, sia di nuoto che di fitness, e la nuova 
realizzazione all’esterno dell’impianto di un 
mini-parco acquatico di circa 100 metri quadrati, 
con installazioni che consentiranno ai più piccoli 
di giocare e divertirsi nella massima sicurezza. 

La piscina goriziana resta anche un punto di 
riferimento per le competizioni di alto livello, 
come attesta l’organizzazione a inizio giugno 
della 32esima edizione del Trofeo dell’Est, sotto 
l’egida della Federazione italiana nuoto.
Ma nel futuro della piscina c’è anche un 
restyiling, dato che la Gorizia Nuoto ha preparato 
uno studio di fattibilità molto ambizioso, 
che punta a modernizzare tutto l’impianto, 
sia all’interno sia all’esterno, con particolare 
attenzione al risparmio energetico con un 
abbattimento almeno del 10% dei costi. La spesa 
complessiva sarà di due milioni, che arriveranno, 
su richiesta del Comune, dai “Fondi della 
concertazione” con la Regione, con l’obiettivo di 
fare della struttura di Campagnuzza sempre più 
un luogo di aggregazione per le famiglie oltre che 
per gli amanti degli sport acquatici.

Dalle 14 medaglie al Campionato primaverile Lifesaving al nuovo parco acquatico per i 
bambini, il sodalizio prosegue nella promozione dello sport e della sicurezza in acqua

La Gorizia Nuoto prosegue 
inarrestabile la sua attività
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I soci

CONOSCIAMO I NOSTRI SOCI E I NOSTRI CLIENTI

SPECIALE

GIOVANI

Riccardo Portelli, 23enne di Gorizia, 
ha conquistato la Montblanc con un 
disegno che ben unisce il design al 

concetto di sostenibilità ambientale. 
La sua creazione sarà usata per la linea 
luxory “Sartorial” di zaini personalizzati della 
nota azienda di lusso. L’idea del giovane 
goriziano, socio della nostra banca, è stata 
di rappresentare una mano in stile cartone 
animato che stringe la Terra, per evocare 
come l’uomo stia “spremendo” fino al limite il 
pianeta.
L’arrivo alla Montblanc peraltro non è stato 
diretto, dato che il disegno era nato per 
un’altra collaborazione, ma la creatività del 
giovane grafico è stata riconosciuta da tutti. 
Riccardo di recente ha concluso il suo 

percorso all’Isia, l’Istituto superiore per le 
industrie artistiche, realtà che ha la sede 
principale a Roma e un polo distaccato a 
Pordenone. Da tempo la scuola collabora con 
Grafiche Filacorda, società di Udine che ogni 
anno realizza un calendario. 
Per la sua realizzazione sono scelti i disegni 
degli studenti dell’Isia, che quest’anno hanno 
avuto come tema principale l’Agenda per 
la sostenibilità dell’Onu. Tra circa 180 lavori 
presentati, il disegno di Riccardo è quello che 
è piaciuto di più. Oltre a essere tra i disegni 
inseriti nel calendario, la sua creazione è stata 
usata anche come copertina.
Riccardo ha deciso di proseguire gli studi al 
Politecnico di Milano, dove sta frequentando 
un Master di car-design.

La creatività di 
Riccardo Portelli, 
23enne di Gorizia, 
conquista la linea di lusso 
di Montblanc
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ASSÌHOME è la polizza multirischi per l’abitazione e la responsabilità civile della famiglia, 
prodotta da Assimoco S.p.A. e distribuita in esclusiva da Assicura Agenzia. 

gli intermediari aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.assimoco.it e sul sito www.assicura.si

ASSÌDRIVE è la polizza di Responsabilità Civile Auto (R.C.A.) ed i rischi accessori delle 
Autovetture (ARD), degli Autotassametri e dei veicoli appartenenti ai Settore III, IV,V, VI, VII e VIII, 
prodotta da Assimoco S.p.A. e distribuita da Assicura Agenzia. 

gli intermediari aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.assimoco.it e sul sito www.assicura.si 

ASSÌPRO è la polizza temporanea di gruppo per il caso di morte e invalidità totale 
permanente a premio annuo e capitale costante, prodotta da ITAS Vita e distribuita in esclusiva 
da Assicura Agenzia. 

aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.assicura.si e sul sito www.gruppoitas.it/prodotti-bancassicurazione

ASSÌFUTURE è la polizza temporanea caso morte e invalidità totale permanente a capitale 
costante con garanzia di rata a tutela del reddito, prodotta da Groupama Assicurazioni S.p.A e 
distribuita da Assicura Agenzia.  

intermediari aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.groupama.it e sul sito www.assicura.si 

ASSÌYOU è la polizza che tutela dagli eventi conseguenti a infortunio o malattia, prodotta da 
HDI ITALIA S.p.A. e distribuita in esclusiva da Assicura Agenzia. 

aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.assicura.si e sul sito www.hdiitalia.it

ASSÌCARE è il piano sanitario, realizzato da Intesa Sanpaolo RBM Salute e distribuito in 
esclusiva da Assicura Agenzia.

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo disponibile presso gli intermediari 
aderenti al circuito di Assicura Agenzia, sul sito www.assicura.si e sul sito www.intesasanpaolorbmsalute.com

Scopri i prodotti con sconti 
riservati ai nostri soci



Circonda il tuo mondo 
di attenzioni.

Proteggi ciò che più ti sta a cuore 
con i nostri prodotti assicurativi.

www.cassaruralefvg.it


